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25  APRILE

19 Aprile 1945
LIBERAZIONE DI CHIERI

Nel momento dell’insurrezione 
generale  Chieri appariva 
destinata a diventare una base 
di prim’ordine della guerra 
partigiana. Col suo nodo di 
strade sarebbe stata il centro 
più importante nelle immediate 
vicinanze del fiume e doveva 
divenire il trampolino e la base 
di rifornimenti per ogni attacco 
su Torino.

Il CLN espresse riconoscenze alle formazioni partigiane (com.
Barbato) per la comprensione e intelligenza dimostrate nel 
non sottoporre Chieri ad operazioni militari se non alla vigilia 
dell’insurrezione.

Tratto da “Dopo cinquant’anni per non dimenticare. Storia della Resistenza nel Chierese” 

a cura dell’ANPI di Chieri

Settant’anni fa 
Conclusi i lavori delle varie Commissioni, il 31 gennaio 1947 un 
Comitato di redazione composto di 18 membri presenta all’ASSEMBLEA 
COSTITUENTE il progetto di Costituzione, diviso in parti, titoli e sezioni. 
Dal 4 marzo al 20 dicembre 1947 l’Aula discute il progetto e il 22 
dicembre viene approvato il testo definitivo.

La costituzione repubblicana giudicata il frutto più cospicuo della 
lotta antifascista è promulgata il 27 dicembre 1947 da  Enrico De 
Nicola ed entra in vigore il 1° gennaio 1948.

Associazione Nazionale Partigiani d’Italia
Sezione Ercole Chiolerio

Medaglia d’Oro Valor Militare
via San Filippo 2 CHIERI 

onorando il 25 aprile
difendiamo la libertà

1947
assemblea costituenTE



Il Sindaco
Claudio MARTANO

mERCOLEDI’19 aprile
72° ANNIVERSARIO

DELLA LIBERAZIONE DI CHIERI
   CINEMA SPLENDOR - via XX SETTEMBRE 6 

   ore 17 Premio “COMANDANTE TARZAN” 

	 In memoria di Beppe Gastaldi
	 Proiezione e premiazione dei video 
	 realizzati dagli studenti delle 
	 scuole SECONDARIE di 1° grado del chierese

MARTEDI’ 25 aprile
72° ANNIVERSARIO DELLA LIBERAZIONE ITALIANA

ore 9.15 Ritrovo a Porta Gialdo

ore 9.30 Cimitero, VIALE CADUTI SENZA CROCE
	 S. Messa al Mausoleo dei Caduti Partigiani 

ore 10.30 Sfilata per le vie cittadine 
	 con la Filarmonica Chierese e posa Corona 
	 al Monumento dei Caduti in piazza Duomo

ore 11 Sala Conceria, via Conceria 2
	 Saluti del Sindaco Claudio Martano
	 Saluti del Presidente dell’ANPI di Chieri 
	 ELDA GASTALDI
	 Proiezione video premio “Comandante Tarzan”

A seguire rinfresco

Il partigiano Giacomo Ulivi (1925-1944) prima di essere fucilato disse: 

... non dite di essere scoraggiati, di non volerne più sapere. 

Pensate che tutto è successo, perchè non ne avete più voluto sapere...

A 72 anni dal termine della seconda guerra mondiale 
abbiamo nuovamente l’opportunità di rendere onore e un 
sentito ringraziamento ai chieresi e agli italiani che, con 
il loro sacrificio, hanno sostenuto e raggiunto i valori 
di libertà, democrazia e giustizia sociale che oggi ci 
rendono uomini liberi.

Ricordare il periodo della guerra e la libertà 
conquistata dai nostri padri non è un dovere, ma un 
diritto che dobbiamo rispettare.

Le continue trasformazioni in atto nella nostra 
società fanno sembrare ancora più lontani i 72 anni 
che ci separano da quegli eventi, non possiamo però 
permettere che essi vengano relegati per sempre nei 
libri di storia. E’ nostro compito ringraziare le scelte 
che hanno portato la pace NEl nostro paese. 

Ma il valore vero della commemorazione è trasmettere 
a chi non ha vissuto quei momenti, a chi ha avuto una 
vita molto più facile, senza quelle prove terribili, la 
consapevolezza che nulla è conquistato per sempre.

Quest’anno ricorre, inoltre, il settantesimo 
anniversario della presentazione del progetto dELLA 
Costituzione, poi discusso dall’ASSEMBLEA COSTITUENTE 
per parecchi mesi arrivando ad approvarne il testo 
definitivo alla fine del 1947 e permettendo la sua 
entrata in vigore il 1°gennaio 1948.

Oggi pertanto sia per tutti noi un giorno di riflessione 
per ricordare che noi dobbiamo la vera libertà a chi 
prima combattè e poi  fondò quelle basi democratiche 
che garantirono ai posteri una vita migliore.


